Emozioni, sentimenti, percezione del mondo by Crescimbene, Massimo & La Longa, Federica
F. La Longa e M. Crescimbene
Roma 30 Novembre 2011
EDURISK
Emozioni sentimenti e percezione del mondoi i ti ti  i  l 
EDURISK 2002-2011
10 anni di progetti di 
educazione al rischio
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia
Dipartimento della Protezione Civile
Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale
L’educazione è una sfida.
Il presente e il futuro di una società si disegnano 
assumendosi un rischio educativo. 
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Per questi motivi - in 10 anni di attività - il progetto Edurisk ha sempre 
considerato la componente umana fondamentale all’interno dei percorsi 
formativi proposti ad insegnanti, alunni, cittadini.
Perseguire l’obiettivo del cambiamento vuol dire tener conto
del fattore umano.
All’inizio del progetto (dal 2002 al 2008) il fattore umano è stato principalmente 
rivolto a sviluppare percorsi formativi ed educativi sulle emozioni. 
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Di recente, in accordo con gli sviluppi avvenuti nell’ambito delle scienze sociali, il 
discorso emotivo si è intrecciato, sempre più strettamente con la cognizione (la 
conoscenza) e la motivazione (la decisione e la scelta). 
In questo nuovo quadro le nostre emozioni non sono più soltanto considerate in 
termini di utilità/inutilità di adattamento/disadattamento ma forze propulsive per il 
cambiamento.
Le emozioni ed i percorsi sviluppati erano 
assolutamente stringenti il tema del rischio sismico.
Le emozioni erano quelle più strettamente legate 
all’evento terremoto: paura, dolore, ansia, agitazione, 
rabbia. 
Queste emozioni, spesso o a volte vissute come 
indesiderabili, dovevano essere conosciute, 
contenute e fronteggiate.
I sentimenti, in relazione alle emozioni, sono considerati
di media intensità e di più lunga durata. 
Questa distinzione introduce un nuovo elemento: il tempo.
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E’ stato calcolato che la memoria 
collettiva legata ad un terremoto 
precipita in uno stato di oblio nell’arco di 
una generazione o di una generazione e 
mezza (30-40 anni).
Questo significa che la generazione che 
ha vissuto il terremoto de L’Aquila ne 
avrà memoria per circa 30 anni.
I figli di quella generazione relegheranno 
le esperienze collettive del terremoto 
nell’oblio.
Memoria individuale – Memoria collettiva – Memoria comune
La memoria comune non è propriamente memoria di un gruppo e quindi memoria 
collettiva, è la memoria di un aggregato di persone che ricordano le stesse cose 
perché le hanno viste in TV o al cinema, perché ne hanno letto sui giornali o le 
hanno sentite alla radio. A costituirla è l’interazione mediata.
Salvator Dalì, La persistenza della memoria
“L'Esserci tende a comprendere il proprio essere in base all'ente a cui si 
rapporta, cioè in base al mondo”. M. Heidegger
Questo concetto è il riferimento imprescindibile di ogni ricerca rivolta alla 
conoscenza della percezione del rischio.
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Nel nostro Paese, 
non esistono dati di 
riferimento sulla 
percezione del rischio 
sismico, considerato nella 
sua componente più
emotiva e profonda,
non soltanto predittiva di 
comportamenti.
Mind Quakes - Visualizzare la percezione del rischio sismico per la prevenzione, M.C. Zacchi
Inizialmente il progetto Edurisk è stato ideato pensando che dei percorsi 
educativi rivolti al mondo della scuola potessero produrre dei cambiamenti 
nello stile di vita e favorire delle azioni concrete per la riduzione del rischio 
(scelte edilizie, conoscenza dei piani comunali di protezione civile, informazioni 
sulla vulnerabilità degli edifici scolastici, ecc.). 
Si pensava fondamentalmente che il progetto portasse con sé il cambiamento. 
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Le esperienze maturate in questi ultimi 10 anni ed in particolare quella del 
terremoto de L’Aquila ci hanno sempre più spinto alla considerazione che i 
passaggi tra conoscenza, consapevolezza e azione non avvengono quasi mai 
in modo automatico ma hanno bisogno di essere accompagnati,
a volte fortemente spinti.
Un primo progetto sperimentale su queste tematiche è stato svolto in 
collaborazione con ConUnGioco, insieme ad un piccolo gruppo di insegnanti 
del Circolo Didattico De Gasperi dell’Aquila (anno scolastico 2010-2011). 
Il percorso formativo, attraverso la modalità laboratoriale (attiva), 
ha sviluppato l’area del “saper essere” e della consapevolezza, mantenendo 
sullo sfondo la cultura del rischio sismico. 
Il tema della responsabilità individuale e sociale è stato affrontato in quattro 
incontri dedicati a: 
• responsabilità e scelta;
• responsabilità ed influenze culturali, religiose ed ambientali; 
• responsabilità, conseguenze e cambiamento.
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9Riflessione sulle metodologie didattiche (frontale vs partecipata).
9 Introduzione di percorsi laboratoriali anche per gli insegnanti
9 Percezione del rischio
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Piramide dei bisogni di Maslow
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Valori fondamentali per la pratica della partecipazione del pubblico
1. La partecipazione pubblica è basata sulla convinzione che coloro che sono 
colpiti da una decisione hanno il diritto di essere coinvolti nel processo 
decisionale.
2. La partecipazione pubblica comprende la promessa che i contributi del 
pubblico influenzeranno la decisione. 
3. Promuove la partecipazione dei cittadini alle decisioni sostenibili, 
riconoscendo e comunicando i loro bisogni e interessi ai decisori. 
4. La partecipazione pubblica cerca e facilita il coinvolgimento dei soggetti 
potenzialmente colpiti o che sono interessati da una decisione. 
5. La partecipazione pubblica cerca di far progettare ai partecipanti il modo in 
cui partecipare. 
6. La partecipazione pubblica fornisce ai partecipanti le informazioni 
necessarie per partecipare in modo significativo. 
7. La partecipazione pubblica comunica ai partecipanti come il loro ingresso 
ha influenzato la decisione.
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INFORMARE CONSULTARE COINVOLGERE COLLABORARE EMPOWER
Obiettivi
Fornire al pubblico 
informazioni equilibrate 
e obiettive per aiutarli 
a comprendere il 
problema, alternative, 
opportunità e/o 
soluzioni.
Obiettivi
Ottenere un feedback 
pubblico su analisi, 
alternative e/o decisioni.
Obiettivi
Lavorare direttamente con 
il pubblico durante tutto il 
processo per assicurare 
che le preoccupazioni del 
pubblico e le aspirazioni 
siano sempre compresi e 
considerati.
Obiettivi
Collaborare con il 
pubblico in ogni aspetto 
della decisione tra cui lo 
sviluppo di alternative e 
l'individuazione della 
soluzione preferita.
Obiettivi
Le decisioni finali sono 
nelle mani del pubblico.
Promessa al 
pubblico
Vi terremo informati.
Promessa al pubblico
Vi terremo informati, 
ascoltare e riconoscere 
le preoccupazioni e 
aspirazioni, e fornire un 
feedback su come 
l’input pubblico ha 
influenzato la decisione.
Promessa al pubblico
Lavoreremo con voi per 
assicurare che le vostre 
preoccupazioni e le 
aspirazioni si riflettano 
direttamente nelle 
alternative sviluppate. Vi 
forniremo un feedback su 
come l’input pubblico ha 
influenzato la decisione.
Promessa al pubblico
Vi cercheremo per un 
consiglio diretto e 
l'innovazione nella 
formulazione di soluzioni 
e di integrare i vostri 
consigli e le 
raccomandazioni in 
decisioni nella massima 
misura possibile.
Promessa al pubblico
Noi implementeremo ciò 
che voi avete deciso.
Tecniche esempio da 
considerare:
* Schede
* Siti web
* Open house
Tecniche esempio da 
considerare:
* Commento pubblico
* Focus group
* Sondaggi
* Incontri pubblici
Tecniche esempio da 
considerare:
* Laboratori
* Deliberative Polling
Tecniche esempio da 
considerare:
* Comitati consultivi
* Costruzione del 
consenso
* Partecipazione al 
processo decisionale
Tecniche esempio da 
considerare:
* Giurie cittadine
* Ballot paper
* Decisioni delegate
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